IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
[bookmark: _Hlk146558377]Cristo Gesù canta il suo magnificat, esultando, lodando e benedicendo il Padre perché ha voluto fare grandi cose in Lui. Lo ha elevato a suo unico Mediatore di verità, conoscenza, sapienza, scienza, ristoro, vita, esemplarità, legge. Poiché è stato il Padre a costituirlo “erede universale” della sua volontà di salvezza e di redenzione, giustizia e pace, credere in Cristo Gesù, è vero atto di adorazione, è vero culto di latria in onore del Padre celeste. Chi non accoglie Cristo Gesù come il dono nel quale Dio si consegna alle sue creature, ma passa per un’altra via, costui sappia che non adora il Signore, non presta a Lui il vero culto perché non accoglie la sua volontà e non dispone il suo cuore ad una obbedienza perfetta. Costui mai potrà essere né ristorato e né consolato. Gesù da parte sua garantisce su se stesso, dichiarandosi umile e mite di cuore. Attesta che Lui non è mediatore autonomo, sganciato da Dio, è invece persona in perenne ascolto della volontà del Padre. Ascolta e trasmette, attraverso una obbedienza di mitezza che in Lui va fino alla morte di croce. Ci si può fidare di Gesù. Lui è il Mediatore obbediente, perché mite ed umile di cuore, sempre nella volontà di Dio. Niente dona di suo. Tutto dona del Padre e da Lui.
Questa verità è così confermata da Gesù dopo la sua gloriosa risurrezione. La sua missione sulla nostra terra, nella visibilità del suo corpo trasformato in luce, è finita. Ora spetta ai suoi discepoli fare ciò che Egli ha fatto. Per questo occorre loro essere rivestiti di potenza divina e celeste. Gesù oggi  proprio questa potenza conferisce. Essi dovranno agire sempre nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Il nome è tutto. È potenza, forza, saggezza, sapienza, intelligenza, verità, carità, misericordia, pietà, santità. Il vero Dio è Padre, Figlio e Spirito Santo. Dove la Trinità non è confessata, adorata, testimoniata, professata, lì non vi è il vero Dio. Perché il vero Dio è uno in tre persone. Il vero Dio è Padre del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Dio per generazione eterna. È comunione di amore di verità nello Spirito Santo, che procede dal Padre e dal Figlio. È Verbo Incarnato nel seno della Vergine Maria, divenuto vero uomo e rimanendo vero Dio. Dove l’incarnazione non è professata, lì non vi è il vero Dio. Il vero Dio vive nella pienezza di grazia e di verità nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Dove la Chiesa non è creduta, lì non vi è il vero Dio, perché manca a questo vero Dio il prolungamento di Cristo Gesù. La vera salvezza per l’uomo è solo dal vero Dio.
Così l’Apostolo Paolo parla di Cristo Gesù nella Lettera agli Efesini: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, 6a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. gli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.
Perciò anch’io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti  e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose (Ef 1,3-23). 
A me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. Vi prego quindi di non perdervi d’animo a causa delle mie tribolazioni per voi: sono gloria vostra. Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen (Ef 3,8-21).
Cristo Gesù ha ricevuto dal Padre ogni potere: il potere di creazione: tutto è stato fatto per lui; il potere d redenzione: tutto è redento per lui;  il potere di rivelazione; tutto è rivelato per lui; il potere di santificazione: tutto è santificato per lui; il potere della conoscenza; tutto è conosciuto per lui; il potere della consolazione e del ristoro: tutto è consolato e ristorato per lui; il potere di dare lo Spirito Santo: senza di Lui lo Spirito Santo non è dato, perché lo Spirito Santo è dato per Lui; il potere di condurre alle sorgente delle acque della vita il gregge del Padre: senza di Lui nessuno raggiungerà la vita eterna; il potere di dare la grazia senza  misura: ogni grazia discende dal cielo per lui. Il potere di dare la vita eterna: senza di lui nessuno passa dalla morte alla vita. Il Padre ha posto tutto se stesso e lo Spirito Santo nel cuore di Cristo. Se Cristo non dona il Padre, nessuno conoscerà mai il Padre. Se Cristo non dona lo Spirito Santo, nessuno mai potrà conoscere né Cristo Gesù e né il Padre e neanche potrà conoscere se stesso, perché la vera conoscenza di se stessi è solo nello Spirito Santo. Veramente a Gesù è stato dato ogni potere. 
[bookmark: _Hlk173847856]In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». (Mt 11,25-30).
Ecco ancora quale conoscenza ha di Gesù l’Apostolo Paolo: È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli (Col 1,13-20). 
È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,9-15).
È questa la sua gloria: Lui è il solo Figlio generato dal Padre nell’oggi dell’eternità. Il solo per mezzo del quale il Padre ha creato il cielo e la terra. Il solo che della creazione è la vita e la luce. Tutto è stato fatto per Cristo Gesù e in vista di Cristo Gesù.  Il solo Dio che si è fatto carne ed è venuto per portare sulla nostra terra la verità e la grazia. Il solo che conosce il Padre. Il solo che lo può a noi rivelare. Il solo Mediatore tra il Padre e l’intera creazione. Tutto il Padre ha messo nelle sue mani. Gesù è il solo Redentore. Il solo Salvatore. Il solo nome nel quale è stabilito che noi possiamo essere salvati. Il solo che è morto per i nostri peccati. Il solo che è risorto per la nostra giustificazione. Il solo che è stato costituito Signore e Giudice dei vivi e dei morti. Il solo che ha in mano il libro sigillato della storia. Il solo che può aprire i suoi sigilli. Il solo nostro vero Pastore che ci conduce alle sorgenti eterne delle acque della vita. Il solo Creatore della vera speranza. Ogni cristiano è chiamato a rendere gloria a Cristo e rendendo gloria a Cristo Gesù rende gloria al Padre. È verità eterna: chi non rende gloria al Figlio mai potrà rendere gloria al Padre. Basta una sola verità negata e tutto diventa oscurità e tenebra. Oggi non stiamo privando Gesù di ogni sua verità? Non ci stiamo noi oggi allontanando dalla vera fede in Cristo.
Ecco ancora la gloria di Cristo Gesù: Il Solo ed Unico Creatore dell’intero universo e dell’uomo. Il Solo ed Unico Redentore, Salvatore, Mediatore tra il Padre Celeste e ogni uomo e l’intera creazione. Il Solo che è la grazia, la verità, la via, la vita eterna per ogni uomo. Il Solo Signore del cielo e della terra.  Il Solo Giudice dei vivi e dei morti. Il Solo Figlio generato dal Padre nell’oggi dell’eternità. Il Solo Figlio dell’uomo che viene sulle nubi del cielo. Il Solo che ha in mano il libro sigillato con sete sigilli e che lui apre secondo la sua volontà, governata dalla sua divina ed eterna sapienza. Il Solo che è morto per i nostri peccati ed il Solo che è risorto per la nostra giustificazione. Il Solo nome dato agli uomini nel quale è stabilito che possiamo essere salvati. Questa gloria è solo sua. A nessun altro il Padre, Dio, ha concesso questa gloria. Il Solo la cui Parola è Parola di vita eterna. Il Solo che ci ha lasciato il suo corpo come cibo di vita eterna e il suo sangue come bevanda di salvezza. Il Solo Differente Eterno, Soprannaturale, Divino e Umano. Lui è il Solo Creatore, il Solo Redentore. Tutti gli altri sono sue creature. Sono tutte creature che da Lui dovranno essere redente. Differenza altissima. Differenza di essere, di creazione, di redenzione, di salvezza  di ogni essere. 
 Il Solo Differente da tutto ciò che è esistito, esiste, esisterà sulla terra e nei cieli, nel tempo e nell’eternità.. Il Solo Differente nella Parola, nell’Insegnamento, nel Comando Il Solo Differente per Redenzione, Giustificazione, Salvezza, Mediazione, Rivelazione, Vita eterna, Verità, Grazia, Luce, Risurrezione. Il Solo Differente da ogni Profeta, Re, Sacerdote venuti prima di Lui nel Popolo del Signore. Il Solo Differente da Mosè, Elia, Eliseo, Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele, Giovanni il Battista. Il Solo Differente da ogni uomo che è esistito, esiste, esisterà. Ogni uomo è sua creatura. Da Lui è stato creato. Da Lui dovrà lasciarsi redimere e salvare. A Lui prestare ogni obbedienza. Il Solo Differente nella Preghiera. Il  Solo Differente sulla Croce e nella Risurrezione.  il Solo Differente nel Tempo e nell’Eternità, nel Giudizio e nella Signoria. Il Solo Differente per Cuore, Mente, Pensieri. Il Solo Differente perché Lui solo è “Io-Sono”. Gli altri sono “Io-non-sono”. Lui è increato e divino ed eterno. Ogni altra cosa ha ricevuto l’essere per mezzo di Lui e in vista di Lui.  Il Solo Differente per Natura e per Missione. Il Solo Differente per Essenza e Sostanza.  Il Solo Necessario eterno e universale.  Il Solo nel quale si compie la nuova creazione. Non solo in Lui, ma ance per Lui e con Lui. Il Solo nel quale ogni unità si forma, cresce, giunge alla perfezione, raggiunge il suo fine eterno. Il Solo nel quale si compone l’unità dell’uomo con se stesso, dell’uomo con l’uomo, dell’uomo con la creazione.
Il Solo nel quale si ricompone la verità dell’uomo con il suo Signore, Creatore, Dio. Il Solo nel quale si ricompone l’unità dei popoli con i popoli e delle nazioni con le nazioni. Il Solo nel quale si ricompone l’unità dell’Antico e del Nuovo Testamento. Il Solo nel quale si ricompone l’unità della Rivelazione, della Tradizione, del Magistero. Il Solo nel quale si compie l’unità della verità con la morale e della morale con la verità. Il Solo nel quale si compie l’unità di ogni Parola di Dio con ogni Parola di Dio. Il Solo nel quale si compie l’unità di ogni scienza, filosofia, antropologia. Il Solo nel quale si compie l’unità tra fede creduta, fede vissuta, fede pregata. Il Solo nel quale si compie l’unità di tutto l’universo in una sola lode e in un solo inno di benedizione e di rendimento di grazia. Il Solo nel quale, per opera dello Spirito Santo e la mediazione di grazia, verità, luce, giustizia, santità della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica,  tutte le creature troveranno la loro unità. Il Solo Necessario eterno e universale, nel quale si ricompone l’unità di tutti i linguaggi dell’umanità, degli Angeli e dell’intera creazione.  
Questa gloria è solo di Gesù Signore e nessuno gliela potrà mai negare. Se il cristiano non confessa questa gloria di Cristo Gesù dinanzi agli uomini, neanche Cristo Gesù confesserà dinanzi al Padre suo che lui è suo discepolo e se Gesù non fa questa confessione, per noi si chiudono per sempre le porte dell’eternità. È Gesù la sola porta attraverso la quale si entra nella Nuova Gerusalemme del Cielo. Madre del Verbo Incarnato, aiutaci a confessare sempre la purissima verità di Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. Entreremo così nelle dimore eterne. 
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